
Art. 14 - L’Assemblea generale  

L’Assemblea generale della Confraternita, composta da tutti i 

Confratelli e le Consorelle, è il supremo organo deliberativo 

della Confraternita. È chiamata a verificare l’andamento della 

Confraternita, approvare la relazione del Priore e il rendiconto 

economico, esaminare e approvare le linee direttive proposte 

dal Consiglio; discutere e votare su quant’altro proposto 

all’ordine del giorno; stabilire l’ammontare delle quote 

associative, tenendo conto delle possibilità dei membri e delle 

esigenze e dei compiti della Confraternita. L’Assemblea è 

convocata dal Priore, di concerto con il Direttore, almeno una 

volta all’anno, prima dell’inizio della Quaresima ed è 

validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza 

della maggior parte dei Confratelli e delle Consorelle, nella 

successiva convocazioni quale sia il numero dei presenti. 

L’Assemblea può essere convocata in seduta straordinaria su 

richiesta del Consiglio Direttivo, di un decimo dei confratelli o 

dell’Ordinario diocesano. La convocazione deve essere fatta a 

mezzo avviso  con l’indicazione dell’ordine del giorno, inviato 

per lettera o per posta elettronica almeno dieci giorni prima.  

Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto, con il voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. Dopo il 

secondo scrutinio inefficace è eletto colui che ha ottenuto il 

maggior numero di voti e in caso di parità prevale il più 

anziano d’età. Le delibere sono prese con la maggioranza 

assoluta dei presenti.   

 


